
 

 

 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA N. 4-02974 DEL SEN. 

SCALFAROTTO (res. n. 415 del 28 aprile 2026) 

 

 

R I S P O S T A 

 

Con riferimento all’atto di sindacato ispettivo con il quale vengono sollevati 

specifici quesiti in relazione alle risorse umane del settore giudiziario nonché alla 

strumentazione informatica in uso, si riferisce quanto segue. 

È doveroso sottolineare in apertura che le tematiche della formazione delle 

piante organiche del personale di magistratura e la relativa copertura costituiscono 

un’attribuzione del Consiglio Superiore della Magistratura cui spetta assumere le 

relative determinazioni ed esulano dall’ambito di competenza del Ministero della 

giustizia.      

Per quanto di competenza di questo Dicastero, si evidenzia, tuttavia, che, nel 

perseguimento delle politiche di assunzione intraprese, è stata avviata un’intensa 

attività di reclutamento del personale di magistratura ordinaria, volta ad assicurare tra 

la fine dell’anno 2026 e la prima metà dell’anno 2027, compatibilmente con l’esito 

delle procedure concorsuali in atto, l’assunzione di almeno 762 magistrati (cui si 

aggiungeranno altri 450 entro luglio 2028). 
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Sono infatti in atto ben tre procedure concorsuali per l’assunzione di magistrati 

ordinari: 

 nel mese di maggio 2026 è stata trasmessa al Consiglio superiore della 

magistratura la graduatoria del concorso bandito con D.M. 8.04.2024, di cui sono 

risultati idonei 412 candidati; 

 sono state concluse nel mese di giugno c.m. le operazioni di correzione delle 

prove scritte del concorso a 350 posti bandito con D.M. 10.12.2024, il cui inizio delle 

prove orali è stabilito a settembre c.a.; 

è stato altresì bandito con D.M. 22.10.2025 un concorso a 450 posti le cui prove 

scrittesi terranno nel mese di giugno c.m.. 

Anche rispetto al personale amministrativo deve sottolinearsi il costante e fattivo 

impegno profuso da parte di questa Amministrazione che si è tradotto, dal 2022,  

nell’assunzione ordinaria di circa 4.324 risorse sull’intero territorio nazionale e di 

7.117 unità di personale PNRR. 

Inoltre, lo sviluppo ed il potenziamento delle strategie messe in campo hanno 

trovato concreta attuazione nel PIAO 2026-2028 che punta ad un ambizioso piano di 

valorizzazione e crescita, prevedendo oltre alla stabilizzazione di circa l’80% del 

personale a tempo determinato assunto con finanziamenti europei, anche lo 

scorrimento di graduatorie in corso di validità di concorsi espletati da altri enti, la 

procedura di mobilità onerosa di personale già comandato da altre amministrazioni e 

la riqualificazione in deroga prevista dall’art. 18 del CCNL del 17 gennaio 2025.  

Ed, ancora, sono in corso diversi bandi di reclutamento del personale 

amministrativo che porteranno nel breve periodo un ingente numero di risorse umane 

a beneficio degli uffici giudiziari. 

In particolare: 

- per l’area Assistenti, con avviso del 30 luglio 2025, è stato indetto un 

concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento di un contingente 

complessivo di 2.970 unità di personale non dirigenziale a tempo 

indeterminato, da inquadrare nei ruoli del Ministero della giustizia, da 
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ripartirsi in 370 Funzionari Unep e 2.600 Assistenti a supporto della 

giurisdizione e dei servizi di cancelleria. Il 26 marzo 2026 sono stati assunti 

e assegnati alla sede di prima destinazione i funzionari UNEP. Inoltre, con 

avviso del 7 maggio, sono state pubblicate le sedi disponibili, per i vincitori 

nel profilo di Assistenti a supporto della giurisdizione e dei servizi di 

cancelleria.   

- con avviso del 17 dicembre 2025 sono stati pubblicati due bandi rivolti alle 

figure professionali tecniche di Area Funzionari e Area Assistenti, reclutate 

con specifici concorsi, nell’ambito del raggiungimento degli obiettivi del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza; 

- con avviso del 16 marzo 2026 sono stati pubblicati i bandi di selezione per la 

stabilizzazione delle rimanenti figure professionali assunte in ambito PNRR 

da inquadrarsi nell’Area Assistenti e nell’Area Funzionari del Ministero della 

giustizia – Amministrazione giudiziaria: 

avviso relativo all’assunzione a tempo indeterminato di 6.919 unità nel 

profilo di Addetti all’Ufficio per il Processo; 

avviso relativo all’assunzione a tempo indeterminato di 712 unità nel profilo 

di Tecnico dell’Amministrazione; 

avviso relativo all’assunzione a tempo indeterminato di 1.488 unità nel 

profilo di Operatori data entry; 

- con avviso del 28 marzo 2025 è stata avviata la procedura comparativa per il 

reclutamento di ulteriori 11 posti di personale dirigenziale, riservato al 

personale appartenente ai ruoli dell’amministrazione giudiziaria in possesso 

dei titoli di studio previsti dalla legislazione vigente e che abbia maturato 

almeno cinque anni di servizio nella terza area professionale. La procedura è 

in itinere; 

- è stata avviata, il 31 dicembre 2025, la procedura comparativa per il 

reclutamento di 5 unità dirigenziali di seconda fascia, riservata al personale 

dell’amministrazione della giustizia, in servizio a tempo indeterminato, che 
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ha ricoperto o ricopre incarichi di livello dirigenziale non generale di cui 

all’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per 

almeno un triennio e con valutazione positiva. La procedura è in itinere. 

Parimenti significativo è l’impegno che il Dicastero sta portando avanti sul piano delle 

infrastrutture digitali. 

Nel corso dell’anno 2026 è stato avviato un programma di aggiornamento 

tecnologico di circa 9.000 postazioni di lavoro attualmente in dotazione agli uffici 

giudiziari.  

Tale intervento, che è stato reso possibile mediante il ricorso a fondi del 

Programma Operativo Nazionale (PON), ha rappresentato uno sforzo gestionale 

considerevole tenuto conto della sostanziale invarianza delle dotazioni di bilancio 

ordinario.  

Sono in corso, inoltre, le attività volte ad accelerare il processo di rinnovo delle 

infrastrutture tecnologiche per assicurare il conseguimento di standard coerenti con le 

esigenze di un sistema giudiziario moderno ed efficiente, in linea con gli obiettivi di 

digitalizzazione definiti a livello europeo.  

A tale proposito si coglie l’occasione per evidenziare che risulta pienamente 

raggiunto l’obiettivo PNRR relativo alla digitalizzazione del processo penale. 

 

                                                                            Il Ministro 

                                                                                                    Carlo Nordio 

 

 

 

Testo dell’interrogazione 

https://aic.camera.it/aic/scheda.html?core=aic&numero=4/02974&ramo=S&leg=19

